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A
ltra modifica al siste-
ma  per  ottenere  il  
tampone  gratuito  
per gli  alunni  delle  

scuole d’infanzia, primaria e 
secondaria: oltre all’autocerti-
ficazione, compilata dalla fa-
miglia, va consegnato anche il 
provvedimento con cui la clas-
se è stata sottoposta a quaran-
tena, mentre martedì era stato 
comunicato che era sufficien-
te specificare data e numero 
del provvedimento. Si va di ag-
giustamento in aggiustamen-
to, ma ora il sistema dovrebbe 
ingranare. Le farmacie che ef-
fettuano i tamponi rapidi in Li-
guria sono 343, mentre si vac-
cina in 160.

«Il vaccino assunto nei tem-
pi corretti è fondamentale per 
prevenire che il virus, se con-

tratto, degeneri in forme gra-
vi»,  ribadisce  il  governatore  
Toti. Ieri sono state vaccinate 
17.598 persone: 1.604 prime 
dosi, 832 seconde e 15.162 do-
si booster. Dal 7 al 18 gennaio 
sono  state  somministrate  
20.359 prime dosi e oltre 138 
mila terze dosi. Sono 22.665 
le prenotazioni nella fascia tra 
i 5 e gli 11 anni, 13.937 le vacci-
nazioni. E ieri mattina «sono 
partite le linee dedicate ad ac-
cesso  diretto  per  favorire  la  
vaccinazione  a  chi,  tra  gli  
over12, avesse il green pass in 
scadenza nei successivi 7 gior-
ni: dalle 9 alle 16.45 gli accessi 
sono stati 2.674». Sono 6.178 i 
nuovi contagiati, il 20,7% dei 
29.844 tamponi tra 6.476 mo-
lecolari  e  23.368  test  rapidi  
(19,54% il giorno precedente 
con oltre 43 mila tamponi). 

Gli  ospedalizzati  diminui-
scono lievemente, ma ci sono 
altri 13 morti, persone tra i 62 
e i 98 anni decedute una il 14 

gennaio e le altre tra il 17 e il 
18, in tutta la regione. I positi-
vi totali sono 57.869, 1.604 in 
più (4.561 i guariti), e i nuovi 
casi sono 797 in Asl 1, 964 in 
Asl2. I ricoverati sono 763, 5 in 
meno, con 41 casi gravi in in-
tensiva, 1 in meno (27 non vac-
cinati). I pazienti in isolamen-
to  domiciliare  sono  31.898,  
278 in più, 12.229 le quarante-
ne, 486 in meno.

E la Liguria, con le altre Re-
gioni, ribadisce la richiesta di 
valutare i casi Covid soltanto 
tra  i  pazienti  ricoverati  che  
hanno sviluppato la malattia 
ma senza includere gli asinto-
matici ricoverati per altre pato-
logie. Cambierebbe il sistema 
dell’attribuzione dei  colori  e  
delle conseguenti restrizioni.

Il coinvolgimento delle far-
macie, con la validazione a tutti 
gli effetti del test rapido, dovreb-
be evitare l’aumento dei «guari-
ti fantasma», ovvero, come de-
nuncia la consigliera regionale 
Selena  Candia  (Lista  Sansa),  
«tutte quelle persone che hanno 
fatto il Covid in casa, in attesa di 
un tampone dell'Asl che non è 
mai arrivato. Persone che han-
no sopportato la difficoltà di co-
municare con la sanità ligure - 
spiega Candia -. Molte di queste 
persone ora hanno fatto la terza 
dose di vaccino, pur essendo ap-
pena guariti dal Covid. Si trova-
no in questa situazione perché 
la malattia non è stata ricono-
sciuta per tempo». —
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In Regione ieri 6.178 casi, lieve diminuzione dei ricoverati (ora sono 763)

Vaccini, in 12 giorni fatte
oltre ventimila prime dosi

Lezioni sempre più diffi-
cili a causa del Covid. So-
no 49 le classi in quaran-
tena oltre al  15% degli  
insegnanti  delle  scuole  
del Savonese.

Nel giro di una settima-
na sono quasi quintuplica-
te le classi costrette a ca-
sa per il Covid. Se il 13 
gennaio erano 11 quelle 
in quarantena ora sono 
una  cinquantina.  Ma  a  
complicare  la  situazio-
ne,  anche  l'assenza  di  
molti  docenti  in  malat-
tia. Una situazione che ri-
schia di mandare il tilt il 
sistema costringendo gli 
istituti scolastici ad orga-
nizzarsi come possono.

Ad esempio con la didat-
tica mista prevista per le 
superiori: se in classe gli 
studenti positivi sono due 
chi ha tre dosi può seguire 
in aula e gli altri in Dad. E 
così insegnanti, quando ci 
sono, si trovano a dover or-
ganizzare lezioni un po’ in 
presenza e un po’ per quel-
li a casa. Altre scuole si so-
no adattate con la riduzio-
ne degli orari.Intanto è sta-
ta snellita la pratica per la 
richiesta del tampone gra-
tuito  degli  studenti.  La  
scuola non deve più fare 
un provvedimento di qua-
rantena per ogni singolo 
alunno, ma ne è previsto 
uno unico per la classe. Il 
documento  contiene  la  
prescrizione  del  tampo-
ne e un modulo con il qua-
le  i  genitori  dichiarano  
che i figli fanno parte del-
la classe smessa in qua-
rantena dall'Asl. E. R. —
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alassio

Turismo, duro colpo di Omicron
In crisi alberghi e locali pubblici

CAIRO MONTENOT TE. LA PRUDENZA DEI SINDACI valbormidesi

“Per valutare i piani sull’ospedale
dobbiamo aspettare i contenuti”

Ospedale  di  Cairo,  un  bic-
chiere mezzo pieno o mezzo 
vuoto? Investimenti: è un da-
to di fatto, dopo 15 anni si tor-
na ad investire sull’ospedale. 
Oltre 10 milioni: da 650 mila 
per la normativa antisismi-
ca; a 270 mila per l’Ospedale 
di Comunità al primo piano; 
320 mila per Reparto Riabili-
tazione al 2 piano 1,2 milioni 
per la Casa di Comunità (se-
minterrato, e piani 1 e 3); ad 
8 milioni tra edilizia e appa-
recchiature (radiologiche e  
nuova tac  per  3,2  milioni)  
per l’area della Maddalena. 
Tempistica: lontana. I lavori 
saranno  avviati  entro  il  

2023, e il termine ultimo per 
concluderli è 2026. 

Il nodo più grosso rimane 
l’Emergenza.  L’ottica  di  un  
ospedale di Comunità con 20 
posti letto, un Reparto di ria-
bilitazione post acuti con 40 
posti letto; ed una piastra am-
bulatoriale di livello, con ido-
nee apparecchiature, ad ini-
ziare dalla nuova Tac, pare 
ora maggiormente condivi-
sa. Ma avere un ambulato-
rio/PPI per codici bianchi e 
verdi, 12 ore, è decisamente 
sottodimensionato per popo-
lazione, tipologia di territo-
rio, viabilità e insediamenti. 
Si è risposto che si valuterà il 

potenziamento del  servizio  
di automedica e la possibilità 
di un PPI sulle 24 ore, sulla 
base, però, dei dati reali di 
fabbisogno. Numeri che, pe-
rò, si  sa già, presi  asettica-
mente non consentirebbero 
miglioramenti. 

Secondo il sindaco di Cai-
ro, Paolo Lambertini, «A fron-
te di 10 milioni di investimen-
ti, definirlo mezzo vuoto sa-
rebbe irrispettoso. E’ mezzo 
pieno, nel senso che occorre 
ulteriormente riempirlo so-
prattutto  con  certezze  per  
quanto  riguarda  il  diparti-
mento  e  la  gestione  delle  
emergenze». Mentre il sinda-

co di Carcare, Christian De 
Vecchi, commenta: «La do-
manda  è  come  vogliamo  
riempire il bicchiere. L’ospe-
dale di Comunità è un conte-
nitore, per realizzare il quale 
si ricevono dei soldi dal Pnrr. 
Poi sarà la Regione che dovrà 
investire per gestirlo, e in tal 
senso chiediamo che venga 
potenziata l’emergenza. Inu-

tile parlare solo di dati stati-
stici per rispondere “va bene 
così”, anche perché a quando 
si  riferiscono quei  numeri? 
Se dico che sto potenziando 
l’ospedale, allora, di conse-
guenza, potenzio anche le ca-
pacità a supporto dell’emer-
genza che dovrà essere rimo-
dulata». M. CA. —
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L’Omicron ha mandato in crisi il commercio anche ad Alassio

scuole

In sette giorni
sono già 49
le classi
in quarantena

Prosegue la campagna vaccinale 138 mila terze dosi in pochi giorni

L’ANALISI

CORONAVIRUS

Omicron mette in crisi il setto-
re alberghiero e anche quello 
dei  pubblici  esercizi.  Bilanci  
negativi per le imprese che ora 
chiedono  provvedimenti  ur-
genti al  governo. «Primo tra 
tutti – dice Carlo Scrivano, di-
rettore dell’Unione provincia-
le albergatori - è la concessio-
ne di un periodo esteso della 
cassa integrazione. E’ uno dei 
temi all’ordine del giorno oggi 
(giovedì 20 gennaio) a Roma. 
Il nostro auspicio – continua 

Parodi – è quello che il ricorso 
alla cassa integrazione possa 
essere coprire almeno fino alle 
feste di Pasqua». É crisi anche 
per i pubblici esercizi dove i 
commercianti indicano la stra-
da da percorrere. «In questo 
momento di difficoltà e incer-
tezza  –  afferma  Carlomaria  
Balzola, presidente di Assori-
stobar Alassio – bisogna per-
mettere di sopravvivere a que-
sto  ennesimo  momento  di  
emergenza, senza essere co-

stretti a licenziare nessuno per 
non perdere competenze e pro-
fessionalità che saranno deter-
minanti al momento della ri-
partenza vera». Tra gli inter-
venti  emergenziali  oltre  alla  
Cig Covid necessaria per tute-
lare il personale occupato se-
condo i titolari di bar e ristoran-
ti «serve la proroga delle mora-
torie bancarie e un aiuto dalle 
amministrazioni locali per i de-
hors che moltiplicano all’ester-
no i tavolini. Punti fondamen-

tali per tenere a galla le impre-
se». Il riacutizzarsi dell’emer-
genza sanitaria impone, inol-
tre, di riattivare con urgenza la 
moratoria  dei  finanziamenti  
bancari sospesi per le Pmi, per 
estenderla almeno fino al 30 
giugno 2022. Anche il settore 
degli agriturismi sta attraver-
sando una situazione delicata. 
Pressanti sono gli inviti rivolti 
al  Governo  e  al  Parlamento  
per l’adozione di misure emer-
genziali in favore del settore. 
Secondo un primo bilancio di 
Coldiretti con l’associazione Ter-
ranostra, gli agriturismi hanno 
chiuso il 2021 con migliaia di ar-
rivi in meno rispetto al periodo 
pre pandemia. Anche per que-
ste attività, che hanno visto di-
mezzarsi i ricavi, sono indispen-
sabili sostegni. G.B. — 
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Il virus dilaga a scuola

I sindaci di Cairo e Carcare attendono provvedimenti per l’ospedale
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